
Caso n° 4 

 

Sig.ra I.L., di 86 anni, vive al domicilio assieme alla figlia. E’ affetta da K gastrico a causa del quale 

ha perso 20 Kg in pochi mesi; per tale motivo è stato posizionato PICC per una nutrizione artificiale 

endovenosa tramite sacca. La signora non è a conoscenza della diagnosi e chiede continuamente di 

poter “mangiare qualcosa perché ha fame”. La figlia, molto provata dalla situazione e turbata per lo 

stato clinico della mamma, non è in grado di gestire le sue richieste verbali e di assisterla 

adeguatamente, pertanto ha richiesto all’Unitè l’attivazione del SAD e l’AUSL ha attivato l’ADI così 

che possano essere inviate al domicilio tutte le figure professionali sanitarie e non a garanzia di tutela 

e salvaguardia della persona malata. 

La signora, inoltre, trascorre la maggior parte del tempo a letto perché “si sente priva di forze”. 

 

1) Il candidato identifichi i bisogni assistenziali della persona e ne illustri nel dettaglio le tecniche 

esecutive 

2) In caso di riscontro di positività al Covid-19, quali sono le buone prassi da seguire per il 

contenimento del contagio 

3) Quali strategie adottare per stimolare la persona che risulta apatica 

4) Come utilizzare le informazioni sullo stato di salute della persona sia nei confronti della stessa 

che della figlia 

5) Valutazione dei rischi sulla mobilizzazione della persona 


